
Baracche, roulotte e tendopoli. I nomadi hanno circondatola città

Così i rom assed iano la Capitale
Ecco le 100 favelas d i Roma
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IER «Acosta - con una C -, aco-
staaa!», urlalaromdalfinestri-
no della macchina che ci inse-
gue. Poi accelera, supera e ci
taglia la strada. Inchiodiamo.
Dal lato passeggeri scende un
uomo, grosso. Abbiamo giu-
sto il tempo di ingranare la re-
tromarcia e il sampietrino che
lancia sfiora di un soffio ilpara-
brezza. Scappiamo. Ci vengo-
no dietro. Poi l'auto scompare
dallo specchietto retrovisore.
Continuiamo a guidare veloci.
Dopo un paio di chilometri a
zig zag tra le vie della Capitale,
accostiamo. Contare e fotogra-
fare le baraccopoli non è
un'impresa semplice. Illavoro
è stato lungo. Ci è voluta una
settimana, ma allafine cel'ab-
biamo fatta, come recita lo
spot di un noto liquore.

vini, aMarconi, con quello che
lanciava sampietrini, cela sia-
mo vista proprio brutta. Il foto-
grafo è scosso, noi cronisti pu-
re. Ma siamo ancora a quota
45 insediamenti e il capo non
sente ragioni: ne vuole cento,
e cento siano. Ci rimettiamo in
marcia per battere ogni ango-
lo della città. Cerchiano di te-
nerci a distanza, questa volta
saremo più prudenti lascian-
do al «cannone» della Nikon di
perlustrare tra le siepi, a distan-
za di sicurezza.

L'elenco cresce di orain ora.
Per completare il servizio più
in fretta saliamo sui trenini re-
gionali che portano fuori città.
Non resta che guardare dal fi-
nestrino e contare. Maè dall'al-
to che i tetti in plastica delle
baracche prendono forvia e
colore. Sulla Prenestina un
portiere ci lascia salire sullater-

nell'erba alta ai lati delle disa-
strate ciclabili cittadine, aspet-
ta una preda da scippare e un
cellulare da rivendere per due
soldi. Ma non è solo la perife-
ria a far paura. Fatevi una pas-
seggiata sotto i muraglioni del
Tevere, dentro Villa Borghese;
provate a scendere le scale di
un sottopasso di Corso Italia
oppure a salire quelle di Trini-
tà dei Monti, a piazza di Spa-
gna. Chiedetelo agli sposini
del Kazakistan che venerdì so-
no stati ripuliti da tre zingarel-
le mentre tentavano di rientra-
re in albergo.

Gentili concittadini, siete
circondati.

Eccoli qui i 100 insediainen-
ti abusivi di Roma. La favela si
estende a macchia di leopardo
dalla pineta di Cas telfusano fi-
no all'estremaperiferia Est, se-
gue il corso del fiume Tevere e
più in là quello dell'Aniene.
Sorge ovunque ci sia del verde
che possa proteggere gli occu-
panti da sguardi indiscreti,
che possanascondere le barac-
che dagli obiettivi delle mac-
chine fotografiche. Casette di
cartoni, lamiere e pannelli di
legno sono ovunque.

Nei sottopassi, sotto i ponti,
nei parchi pubblici, nelle ville
storiche, lungo le vie consola-
ri. E poi le roulotte, posteggia-
te spesso una vicino all'altra
nei parcheggi rispettando rigo-
rosamente la provenienza de-
gli occupanti, l'etnia. L, sì, per-
ché tra i poveri la solidarietà è
spesso di troppo. Bisogna di-
fendersi dagli altri accampati,
difendere i propri bottini dagli
assalti della concorrenza.
Qualche chilo di rame vai be-
ne una coltellata. In vicolo Sa-
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La macchina fotografica

non l'hanno perdonata

Ci hanno preso a sassate

r

Abitata ogni scala

d'emergenza , passaggio

pedonale del Centro
razza al nono piano del palaz-
zo, via prima vuole vedere un
tesserino.

Come dargli torto. Del resto
itopi d'appartamento si scate-
nano quando i romani sono in
vacanza. Da lì sopra il blu, il
giallo e il nero dei teliche ripa-
rano i senzatetto dalla pioggia
sono una rivelazione.

Quota cento è sempre piùvi-
cina e raggiungere quel nume-
ro non sembra più una sfida
impossibile. A guardare Roma
dall'alto ci si rende conto che
si potrebbe contare all'infini-
to, che la favela va oltre ogni
possibile previsione e che nel-
la Capitale, parlare di proble-
ma, sarebbe riduttivo. L,
un'emergenza in piena rego-
la. Sotto le tende, tra i cartoni,
nelle roulotte, ci sono anche
donne, vecchi e bambini. Di
giorno gli adulti sono in giro a
razzolare nell'immondizia, in
cerca di metalli, a rubare dove
possono; qualcuno, nascosto
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Mimetismo

I cespugli sulle sponde

dell'Aniene e del Tevere

ideali per costruire campi
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Roulotte
posteggiate ' z
nel
parcheggio
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A due passi
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P. MILVIO
Il minicampo
di via
Casteinuovo
di Porto è
dotato anche
di parabole

P. MAZZINI
Senzatetto
'ivono

stabilmente
lungo i
muraglioni
dei Tevere



QUINTILIANI
(Sopra)
Un campo nei
pressi della
fermata metro
OSTIENSE
(a sinistra)
Baracche
all'incrocio
con via delle
Tre Fontane
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